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Commissione effettivo: l’anno della ripartenza

“Tutti noi siamo orgogliosi del Rotary e vogliamo che sia un’organizzazione capace di avere un forte 
impatto positivo sul mondo. Tuttavia, come sappiamo bene, le attività rotariane non si realizzano da sole, 
ma richiedono un considerevole lavoro di preparazione, Club dinamici e Soci impegnati. Da molto tempo 
si parla di Effettivo. Penso che siate tutti al corrente dell’obiettivo che ci siamo prefissi: 1,3 milioni di soci 
entro la fine del prossimo anno Rotariano (…)” 

Così il Presidente Internazionale del RI per l’anno 2014/15 Gary C.K. Huang iniziava il proprio intervento 
all’Assemblea internazionale di San Diego lo scorso mese di gennaio. Ancora una volta, come è stato ne-
gli ultimi anni, il Presidente Internazionale ha puntato l’accento sulla necessità di considerare l’effettivo, 
un argomento di prioritaria importanza.

Ancora una volta si sottolinea che la capacità di un Rotary Club di servire la propria comunità è diretta-
mente proporzionale alla determinazione dei soci, al loro numero e all’affiatamento (inteso come spirito 
di “amicizia”) del proprio effettivo. 

In ogni angolo del mondo, ogni giorno, rotariane e rotariani lavorano e si impegnano per servire la 
propria società, nel rispetto dei più elevati principi etici che qualificano ogni professione, avendo come 



obiettivo quello di costruire un mondo di salute e di pace, queste sono le qualità che rendono unico il 
nostro sodalizio. È necessario che per conseguire questo ambizioso risultato, ciascun Rotary Club debba 
provvedere alla continua e attenta affiliazione di nuove socie e nuovi soci e alla conservazione del pro-
prio effettivo. 
Da ormai diversi anni i soci affiliati al Rotary International sono circa 1,2 milioni, con uno specifico che 
vede i Club dei paesi dell’est e del estremo oriente in incremento mentre i Club dei Paesi occidentali 
lamentano una costante sofferenza di effettivo. 
A testimonianza di ciò, possiamo valutare il fatto che mai come nell’ultimo decennio il Rotary Internatio-
nal è stato presieduto da Presidenti orientali. 

   

Negli ultimi due anni di vita associativa del Distretto 2040 (a.r. 2011/2012, a.r. 2012/2013) si sono registra-
te 602 dimissioni, non bilanciate da un analogo numero di affiliazioni, con il risultato di una diminuzione 
dell’effettivo di circa l’8%. 
Ma il dato ancor più significativo è rappresentato dal fatto che il 10% delle dimissioni sono state presen-
tate da soci con meno di due anni di affiliazione. Questo dato sicuramente amaro ha svariate spiegazioni, 
ma fra le più probabili vi è che questi amici non sono stati sufficientemente motivati, seguiti e coinvolti 
nelle iniziative del Club. 
Va detto che i Rotary Club del neonato Distretto 2042 stanno dando segnali confortanti, tuttavia siamo 
ancora lontani da un’inversione di tendenza; i dati si commentano da sé: all’ 01/07/2013 i club segnalava-
no un effettivo di 2176 soci/e, al 31/05/2014 (epoca nella quale vengono scritti questi pensieri) l’effettivo 
era di 2152; se come è ormai tradizione la serata del Passaggio delle Consegne dei Presidenti sarà carat-
terizzate da nuove affiliazioni, potremmo obiettivamente prevedere una chiusura dell’anno Rotariano 
con una riduzione dell’effettivo vicina allo 0% (a tal proposito la Commissione ha già una previsione assai 
confortante ). 

Se fosse stato poi portato a termine l’avvio di un nuovo Club, com’era peraltro negli auspici, avremmo 
registrato, dopo alcuni anni, una netta inversione di tendenza. Durante l’Assemblea Distrettuale il Gover-
natore Alberto Ganna ha proposto ed invitato i Presidenti dell’anno 2014/15 a raggiungere il traguardo 
di un incremento dell’effettivo dell’ 1,5%. Alla luce dei segnali maturati in comunque in questi ultimi mesi, 
tale traguardo potrebbe essere tutt’altro che ambizioso.



Questa non è la sede per parlare di progettualità future, avremo modo di discuterne durante la Giorna-
ta dei Presidenti abbinata al Seminario sull’Effettivo, prevista per il 20 settembre, ma ci piace ricordare 
quanto di significativo ha caratterizzato negli ultimi mesi dello scorso anno rotariano sotto la guida 
attenta del Governatore Sergio Orsolini. 

La nascita di due Club Satelliti: il Club Satellite del Rotary Club di Colico e l’E-Club satellite del Rotary Club 
Dalmine Centenario. L’E-Club è una delle opportunità indicate dal Rotary International per incrementare 
la base associativa con la finalità di avvicinare ad un Club tutte le persone che, per un insieme di motivi, 
non hanno la possibilità di partecipare (fisicamente) alle riunioni settimanali. Il Rotary E-Club 2042 Club 
satellite del RC Dalmine Centenario è nato con lo scopo di avvicinare al Rotary tutte le persone che cono-
scono la lingua italiana (non necessariamente italiani) che vivono nel mondo. Ciò che rende significativa-
mente innovativo questo progetto è il fatto di dare l’opportunità ad un ampio numero di affiliati di fare 
amicizia e servizio nel Rotary 24 ore al giorno, tutti i giorni attraverso l’uso di internet e dei social media. 
Gli E-Club rappresentano sicuramente un cambiamento epocale e possono esporsi alle critiche di qual-
che detrattore, ma come disse Paul Harris: “il Rotary non si ferma, non può fermarsi, perché il nostro è un 
mondo che cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”. 

Altra realtà, che ha fatto il suo debutto durante il Congresso Distrettuale dello scorso mese di maggio, è 
la nascita di due Early Act novità assoluta a livello nazionale, anche questo per volontà del Rotary Club 
Dalmine Centenario. I soci sono alunni di una scuola elementare e svolgono la loro attività associativa 
durante le ore della normale attività scolastica, sotto la guida degli insegnanti e l’assistenza di un socio 
del Rotary. L’Early Act si propone di portare a conoscenza dei suoi membri, fin dalla giovanissima età, va-
lori quali: l’aver cura degli altri, il rispetto, la comprensione, la responsabilità, la tolleranza, la cittadinanza, 
l’amicizia e la leadership. 



Con questi presupposti, ricordando a tutti i Presidenti dei Rotary Club del Distretto 2042 che la Commis-
sione Distrettuale sull’Effettivo è sempre a disposizione qualora i presidenti lo ritenessero opportuno, 
ci avviamo a vivere un nuovo anno di vita associativa sotto la qualificata guida del nostro Governatore 
Alberto Ganna. 
Buon lavoro amici dalla Commissione Distrettuale Effettivo e che sia, come sempre, un anno ricco di suc-
cessi. 

Giuseppe La Rocca 
Presidente della Commissione Effettivo



COME MAI L’ANNO ROTARIANO COMINCIA L’1 LUGLIO?

Vi siete mai chiesti come mai l’anno rotariano comincia all’inizio di luglio? Il congresso internazionale 
inizialmente giocò un ruolo importate per decidere la data iniziale del nostro anno fiscale ed amministra-
tivo.
Il primo anno fiscale del Rotary ebbe inizio il giorno dopo la fine del primo congresso, il 18 agosto 1910. 
L’anno fiscale 1911-12 ebbe inizio dopo l’ultimo giorno del congresso 1911, il 21 agosto.
Alla riunione di agosto 1912, il Consiglio centrale decise di ordinare una revisione dei conti delle finanze 
dell’ International Association of Rotary Clubs . I revisori dei conti raccomandarono all’organizzazione di 
concludere il suo anno fiscale il 30 giugno per consentre al segretario e al tesoriere di preparare i rendi-
conti finanziari per il congresso ed il consiglio, e per determinare il numero corretto di delegati di club 
per il congresso.
La commissione esecutiva convenne con la raccomandazione e, durante la sua riunione di aprile 1913, 
designò il 30 giugno come data di fine anno fiscale. Questa decisione permise di apportare modifiche al 
calendario per i rapporti sull’effettivo e sui pagamenti.
Il Rotary continuò ad organizzare il suo congresso a luglio o agosto fino al 1917. I delegati per il congres-
so di Chincinnati del 1916 approvarono una risoluzione per organizzare i congressi futuri a giugno, prin-
cipalmente a causa del caldo afoso dei mesi estivi nelle città dove si svolgevano i congressi. Il congresso 
dell’anno successivo si svolse il 17-21 giugno ad Atlanta, Georgia.
Il termine “Anno rotariano” è in uso dal 1913 per indicare il periodo amministrativo annuale del Rotary. 
Il termine compare per la prima volta a luglio dello stesso anno, in un articolo nella rivista The Rotarian: 
“L’anno rotariano si sta concludendo molto velocemente.......”.
Dalla decisione presa nel lontano 1913 dalla commissione esecutiva, la fine dell’anno rotariano continua 
ad arrivare sempre nella stessa data, il 30 giugno.
Rotary News
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La missione del Rotary International è di servire gli altri, promuovere l’integrità e propagare nel mondo 
la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace attraverso il diffondersi di relazioni amichevoli fra 
persone esercitanti diverse attività economiche, professionali e di leadership nelle loro comunità.
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